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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore ai Lavori pubblici

Avv. Giovanni Giannini
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta - Progetto di ricostruzione della duna in località Ippocampo nel Comune di Manfredonia (FG).

I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone e ​​​​​​​​​​​​​​​​​​Antonio Salvatore Trevisi, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:
· il Villaggio Ippocampo del Comune di Manfredonia rappresenta una meta turistica molto apprezzata della Provincia di Foggia, in cui è ubicato un nucleo abitativo essenzialmente turistico;
· il Villaggio Ippocampo subisce da anni, precisamente a partire dal 2009, una situazione di disagio dovuta alle continue inondazioni marine, in particolare la fascia costiera ricompresa tra l’Hotel African Beach e la foce del Canale Peluso è stata interessata da forti mareggiate che hanno distrutto le preesistenti barriere di protezione a mare: a causa del venir meno di tali barriere dal 2010 in poi numerosi immobili all’interno del Villaggio nella zona tra Viale Azzurro e Viale Fantasia subiscono allagamenti dovuti sia ai deflussi delle acque provenienti dall’entroterra che alle acque di invasione marina, per numerosi mesi all’anno con gravissimi danni economici per i proprietari e gravi rischi per l’incolumità pubblica;

· il Comune di Manfredonia, prendendo atto della grave emergenza, ha ritenuto necessari interventi d’urgenza tesi a mitigare il rischio di ulteriori invasioni di acqua marina e ad impedire che l’inondazione di case, terreni, condotte idriche e fognarie potesse aggravare ulteriormente le già precarie condizioni di carattere sanitario e di igiene pubblica e determinare il verificarsi di una emergenza sanitaria, economica, sociale e ambientale dell’intero comprensorio “Ippocampo”;
· nel 2010, il Comune di Manfredonia ha sottoscritto un protocollo d’intesa con l’Autorità di Bacino della Puglia che ha conferito un incarico formale ad un pool di tecnici del Dipartimento di Ingegneria delle acque e di chimica del Politecnico di Bari, il quale nel 2012 ha redatto uno “Studio tecnico – scientifico relativo ai fenomeni di erosione del mare ed inondazioni della riviera sud di Manfredonia e per l’individuazione dei possibili rimedi”, al fine di definire un piano di interventi per salvaguardare la pubblica incolumità e contrastare i fenomeni di degrado. Lo studio ha concluso che le aree allagate per solo effetto delle mareggiate sono tali da richiedere un intervento urgente di protezione del litorale e che la causa principale degli allagamenti causati dalle mareggiate è la breccia aperta del mare sulle difese esistenti. Lo Studio ha individuato diversi interventi di mitigazione del rischio idraulico, al fine di mettere in sicurezza l’area di Ippocampo e di ridurre la pericolosità idraulica delle aree contermini, sinteticamente distinti come Interventi urgenti, Interventi a breve termine, Interventi a breve termine adeguamento SP 141, Interventi da programmare;
· il Comune di Manfredonia, con Ordinanza n. 28 del 2012,  ha preso atto del grave rischio per l’incolumità pubblica chiedendo un intervento della Regione Puglia;

· con Deliberazione n. 2800 del 14.12.2012 la Giunta regionale pugliese ha attribuito al Comune di Manfredonia il finanziamento di euro € 2.410.687,70 per la realizzazione dell’intervento di ricostruzione delle dune (prima e seconda fase) in località Ippocampo, previsto dallo studio tecnico-scientifico effettuato dall’Autorità di Bacino della Puglia e dal Politecnico di Bari;

· con determinazione n. 173 del 18.12.2012 il dirigente del Servizio regionale Risorse Naturali ha impegnato la spesa di € 2.410.687,70 in favore del Comune - quale soggetto attuatore- ai fini della realizzazione del citato intervento;

· con Delibera di Giunta Comunale n. 62 del 6.03.2013 è stato approvato il progetto preliminare, redatto dal Settore Urbanistica, relativo agli interventi di ricostruzione della duna in località Ippocampo, dell’importo di euro 2.410.687,70;
· così come stabilito nel citato studio tecnico-scientifico, l’intervento oggetto di finanziamento consiste nella ricostruzione delle dune nella località Ippocampo del Comune di Manfredonia - tra lo sbocco del canale Ippocampo e quello del canale Peluso - nella rimozione e smaltimento del sistema esistente di gabbionate, nel salpamento dei cinque pennelli a “L” esistenti, nella creazione di una barriera di protezione in massi naturali e nella rimozione dei terrapieni retrodunali, ed ha come finalità quella di impedire l’allagamento dell’area causato dalle acque provenienti dal mare;

· con determinazione n. 379 del 27.03.2013 il Dirigente del 7° Settore stabiliva di indire gara mediante procedura aperta, con aggiudicazione in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento della realizzazione del progetto definitivo, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 126 del 16.06.2014;
· al termine della gara il servizio relativo alla progettazione definitiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza, veniva aggiudicato al “R.T.P. ARKE’ Ingegneria s.r.l.”, giusta Determinazione del dirigente n. 967 del 26.07.2013.

 CONSIDERATO CHE:
· con nota del 30.04.2014 è stata presentata al Servizio Regionale Ecologia – Ufficio VIA e VAS, un’istanza corredata da idonea documentazione per la procedura di valutazione di impatto ambientale, avviata dallo stesso Ufficio Regionale. Con nota del 2.03.2015 gli uffici del Comune trasmettevano apposita documentazione integrativa, come richiesto in sede di audizione nella seduta del Comitato VIA del 20.01.2015. Con nota dell’08.04.2015 lo stesso Ufficio Regionale VIA trasmetteva il parere non favorevole espresso dal Comitato VIA nella seduta del 7.04.2015 e, contestualmente, convocava per il giorno 21.04.2015 la Conferenza di Servizi decisoria per la presa d’atto dello stesso parere, lettura ed analisi delle eventuali osservazioni del proponente, nonché lettura ed analisi di altri eventuali pareri espressi;
· nel corso della Conferenza, venivano chiesti ulteriori chiarimenti e integrazioni al progetto. Con note in data 29.04.2015 e in data 7.05.2015 sono stati forniti al Comitato VIA Regionale ulteriori documenti e relazioni;
· con nota del 30.06.2015 l’Ufficio VIA Regionale ha trasmesso l’ulteriore parere del Comitato VIA, espresso nella seduta del 18.06.2015, con il quale si conferma il precedente parere non favorevole del 7.04.2015, convocando, al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo, Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 13.07.2015;

· allo stato attuale il procedimento è ancora bloccato dalla richiesta di ulteriori integrazioni documentali che dopo un iter approfondito non permettono la realizzazione del progetto;

· le aree interessate dalle opere ricadono, inoltre, nella zona SIC – ZPS quali SIC IT 91 10005 “Zone umide della Capitanata” e l’area della Rete IBA n.203 denominata “Promontorio del Gargano e Zone umide della capitanata” per cui sulla base di quanto disposto ai comma 3 e 4 dell’art. 4 della suddetta L.R. n. 11 del 12 aprile 2001, il progetto in esame deve essere sottoposto sia a VIA che a Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 (Recepimento della Direttiva 92/43/CEE relativa alla tutela degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche), pertanto a gennaio 2016 sono stati presentati gli elaborati relativi alla procedura di VINCA, tutt’ora in corso.
RILEVATO CHE:
· le opere da realizzarsi consentono di perseguire l’obbiettivo di contenere i fenomeni di ingressione di acqua marina legati al sovralzo del livello medio del mare in occasione di particolari eventi climatici e di contrastare i fenomeni di arretramento della linea di costa in atto tra le foci del canale Peluso e il canale Ippocampo;
· detta situazione rappresenta un pericolo anche dal punto di vista igienico sanitario poiché i fenomeni di allagamento generano pregiudizio all’impianto fognario: le pompe del depuratore non sono in funzione e la rete è invasa dalle acque marine, impedendo il deflusso dei liquami fognari che si riversano per strada invece di proseguire verso l’impianto di depurazione:
· tale danno ricade sotto la responsabilità diretta degli Enti preposti  alla tutela delle coste ed alla salvaguardia dell’incolumità pubblica;

· tale situazione rappresenta un danno economico per i proprietari delle abitazioni della zona interessata che dovranno necessariamente apportare interventi al fine di rendere di nuovo fruibili le abitazioni e un danno di immagine per il comparto turistico del luogo;
· non risultano comprensibili i tempi prolissi per l’autorizzazione del progetto già finanziato dalla Regione Puglia.
TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:

· se e quali iniziative intendano intraprendere al fine di risolvere al più presto e in tempi certi i disagi legati alle frequenti inondazioni in località Ippocampo, nel Comune di Manfredonia;
· quale sia lo stato attuale delle procedure VIA e VINCA in corso;
· quali siano i motivi ostativi alla realizzazione di un’opera che si ritiene necessaria per la difesa della pubblica incolumità.
I Consiglieri Regionali M5S,

Rosa Barone
Antonio Salvatore Trevisi

